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2 IL PROGETTO POLITICO “MASI AL CENTRO” 

2.1 PRESENTAZIONE 

Il rinnovo delle cariche elettive rappresenta ciclicamente un’importante occasione per tutti i cittadini di 

confrontarsi e riflettere sul destino della propria comunità. Proprio dall’entusiasmo di un gruppo di 

questi, nasce la lista elettorale “Masi Al Centro” con l’obiettivo di presentare un’alternativa di 

governo locale per il nostro Comune di Masi Torello sinceramente civico e capace di discontinuità 

rispetto al passato. 

Porre “Masi Al Centro” del servizio politico che ci candidiamo a prestare, significa donare il proprio 

tempo e le proprie competenze all’interno delle istituzioni locali con il solo fine di migliorare la qualità 

della vita a Masi oggi, per i suoi cittadini presenti e futuri. Avere come meta quello di un “orizzonte 

in comune” ci richiama costantemente alla virtù della “Politica” vera, lontana dalle logiche dei partiti, 

coerente verso i propri impegni e capace di coinvolgere la comunità mettendosi in ascolto dei bisogni.  

Ci poniamo obiettivi ambiziosi perché crediamo di avere le competenze per poterlo fare: le nostre 

diverse professionalità e l’esperienza che alcuni di noi hanno già maturato in anni di amministrazione 

pubblica ci danno la forza per presentarvi questo progetto. Negli incontri di queste settimane, i vostri 

suggerimenti, le idee e anche le vostre critiche, hanno poi scolpito il nostro programma elettorale fino 

a renderlo ciò che avete tra le mani oggi.  

Ci presentiamo a queste elezioni con l’umile consapevolezza che il cammino che ci aspetta lo 

affronteremo insieme, attraverso la partecipazione comunitaria alle decisioni più importanti. Ciò a cui 

ci ispireremo sempre saranno i valori e le priorità che insieme abbiamo definito nel corso di questa 

campagna elettorale e che sono di seguito riassunti. 

2.2 # MISSION 

Ci impegniamo a migliorare la qualità della vita a Masi Torello, Masi S. Giacomo e Borgo S. Anna 

attraverso una gestione comunale responsabile e orientata al benessere dei cittadini. Attraverso 

l’esercizio della rappresentanza politica all’interno delle istituzioni locali, vogliamo costruire una 

comunità forte, inclusiva e prospera, promuovendo l'unità e il progresso con programmi mirati e la 

partecipazione attiva. 

2.3 # VISION 

Sogniamo la comunità come un luogo in cui ogni residente ha accesso a servizi pubblici di qualità, 

opportunità di crescita personale e uno spirito comunitario vibrante. La nostra visione abbraccia la 
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ricchezza culturale, l'importanza dell'educazione, la sicurezza come elemento fondamentale, lo sport 

e l'inclusione come pilastri della vita comunale. 

2.4 # VALORI FONDAMENTALI 

I nostri programmi e i nostri obiettivi ruotano attorno a cinque valori fondamentali a cui ci ispireremo 

per compiere la nostra missione.  

1. Comunità: 

• Favoriamo legami solidi e inclusivi, supportando lo spirito di appartenenza locale. 

• Promuoviamo la collaborazione tra cittadini, associazioni e imprese per il progresso collettivo. 

2. Educazione: 

• Investiamo nell'istruzione locale, garantendo risorse e programmi che sviluppino il potenziale 

dei nostri giovani. 

• Vogliamo creare un ambiente di formazione permanente che promuova l'eccellenza e 

l'uguaglianza di opportunità attraverso tutte le età.  

3. Sicurezza: 

• Ci impegniamo a garantire la sicurezza dei cittadini attraverso politiche efficaci di 

prevenzione e controllo. 

• Vogliamo creare un ambiente sano e prospero in cui ogni residente si senta protetto, possa 

vivere in armonia con la natura, e abbia i mezzi per migliorare la propria qualità di vita 

4. Sport: 

• Consideriamo lo sport come parte integrante del benessere individuale e comunitario. 

• Sosteniamo iniziative sportive locali, promuovendo uno stile di vita attivo e la coesione 

attraverso attività sportive accessibili a tutti. 

5. Inclusione: 

• Tuteliamo la diversità, qualunque sia la sua origine, e lavoriamo per garantire l'inclusione di 

tutti i cittadini. 

• Promuoviamo politiche che abbattano le barriere e creino un ambiente in cui ognuno possa 

contribuire pienamente alla vita della comunità e alla piena realizzazione di sé 

  



Pag. 5 a 19 

3 I CANDIDATI 

NICOLA PADOVANI – CANDIDATO SINDACO 

Nato a Portomaggiore il 7 ottobre 1993 
 
Giovane professionista specializzato nell’ambito dello sviluppo delle Risorse Umane e delle Politiche Retributive 
in grandi aziende, ha iniziato la carriera all’interno del Gruppo Hera nella Direzione Personale e 
Organizzazione, ed è ora impiegato in Gruppo TeamSystem.  
 
Nicola è laureato magistrale in Economia dopo essersi precedentemente diplomato come Ragioniere 
Programmatore; da sempre impegnato nell’associazionismo cattolico in cui ha ricoperto ruoli di responsabilità 
a livello provinciale, è membro attivo delle comunità parrocchiali di Masi Torello e Masi S. Giacomo in cui 
dedica il proprio servizio ai più giovani.  
 

SILVIA TREVISANI – CANDIDATA CONSIGLIERE 

Nata a Portomaggiore il 24 dicembre 1980 
 

Impiegata amministrativa e responsabile negozio. Mamma, donna e lavoratrice nel settore del 

riscaldamento con prodotti a biomassa. 

DAVIDE NALDI – CANDIDATO CONSIGLIERE 

Nato a Portomaggiore il 20 novembre 1992 
 

Tecnico del Servizio Beni Monumentali del Comune di Ferrara, dove si occupa della progettazione e 

della direzione lavori degli edifici storici della città tutelati dai Beni Culturali. 

FRANCESCA BONSI – CANDIDATA CONSIGLIERE 

 Nata a Copparo il 13 Settembre 1980 
 

Responsabile organizzativa Casa della Salute/Comunità di Copparo 

ANNA MARIA BALLARINI – CANDIDATA CONSIGLIERE 

Nato a Portomaggiore il 20 Agosto 1953  
 

Ex Dipendente commerciale presso Consorzio Agricolo ora in pensione, attualmente assessore presso il comune 
di Masi Torello 

 FABIO ROMA– CANDIDATO CONSIGLIERE 

Nato a Ferrara il 17 dicembre 1997  
Disegnatore meccanico e meccatronico in un’azienda di Ferrara.  
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LUCA RIGHI – CANDIDATO CONSIGLIERE 

Nato a Ferrara il 12 aprile 1965 
Autista Soccorritore 

EMANUELE PASSERINI – CANDIDATO CONSIGLIERE 

Nato a Ferrara il 24 maggio 1974  
Responsabile Tecnico Elettricista presso un’azienda locale 

MARTINA LAZZARI – CANDIDATO CONSIGLIERE 

Nata a Portomaggiore il 04 dicembre 1992 
 

Impiegata nel settore dei Servizi Sociali e della Pubblica Istruzione presso un Comune della Provincia 

di Ferrara 

ALESSANDRO BOLLETTINARI – CANDIDATO CONSIGLIERE  

    Nato a Ferrara il 25 dicembre 1990 
Autista trasporto pubblico locale 
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4 IL PROGRAMMA VERSO UN ORIZZONTE IN COMUNE 

4.1 DA DOVE PARTIAMO: MASI OGGI. 

In una società sempre più competitiva la sopravvivenza di istituzioni economiche e sociali viene messa 

a dura prova. Desertificazione commerciale, spopolamento e coinvolgimento sociale sono oggi le 

principali sfide da affrontare. Nelle realtà storicamente meno numerose, come la nostra, questi 

andamenti rischiano poi di evidenziarsi in misura maggiore. 

Al fine di consentire ai Masi di continuare ad avere servizi utili alla vita autonoma nel Comune è 

necessario mettere in campo azioni di contrasto per invertire la tendenza. 

La strategia di rilancio deve avere, sicuramente, come obiettivo primario quello della crescita della 

popolazione che possa, nel suo complesso, garantire un giro d'affari sufficiente alla sopravvivenza di 

attività di base. 

Non crediamo nell'idea di un Comune imprenditore, ma nel fatto che l'Amministrazione attraverso il 

suo operato agevoli le condizioni affinchè la libera attività d'impresa possa svilupparsi. 

Le persone si spostano, nella maggior parte dei casi, per tre motivi: affetti, lavoro e condizioni 

territoriali tipiche del luogo. Le imprese dall'altro lato hanno bisogno di personale e spazio affinchè 

possano svilupparsi ed espandersi. La visione di sviluppo che abbiamo è quella di una crescita 

armonica di questi elementi basato sui principi fondamentali presentati in precedenza.  

Con una popolazione di circa 2.300 abitanti, la dinamica demografica non ha eccezioni rispetto a 

quella delle tendenze nazionali e provinciali. Lo stesso per quanto concerne gli insediamenti produttivi 

(se osservato in rapporto alla popolazione residente) e il tasso di disoccupazione. Sulla base delle 

dichiarazioni IRPEF 2023 (a.i. 2022) pubblicati dal Ministero dell'Economia e delle Finanze, il 33% 

dei contribuenti dichiara un reddito complessivo a 15.000 euro annui, anch’esso dato in linea con il 

dato provinciale.  

L’indagine sui bisogni della cittadinanza promosso dal gruppo Masi Al Centro durante la campagna 

elettorale fa emergere con chiarezza la duplice dimensione delle sfide per il futuro della comunità: 

1. Culturale e identitaria 

La comunità masese sembra profondamente segnata da un’insoddisfazione generalizzata che le 

impedisce di reagire unitariamente di fronte alle sfide dei tempi. Crediamo che la nuova 

amministrazione debba portare energie in grado di far vivere un’identità comunitaria entro cui i 

singoli individui possano sviluppare le proprie passioni e vocazioni, riscoprendo l’appartenenza 

alla comunità. 

https://www1.finanze.gov.it/finanze/analisi_stat/public/v_4_0_0/contenuti/Redditi_e_principali_variabili_IRPEF_su_base_comunale_CSV_2022.zip?d=1615465800
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2. Offerta di Servizi Fondamentali 

In secondo luogo, l’insoddisfazione dei servizi (educativi, sportivi, comunali) è dovuta sia alla 

concreta necessità di miglioramenti dal lato dell’erogazione dell’offerta, sia da una miglior 

capacità comunicativa da parte degli attori coinvolti nei confronti della cittadinanza. 

Nell’arco temporale che costituirà la prossima legislatura, la comunità sarà chiamata a decisioni 

importanti per il proprio destino e per questo, ora più che mai, riteniamo che siano fondamentali una 

visione di lungo periodo e la distanza da qualsiasi forma di interesse particolare o di partito politico.  

Nelle pagine seguenti vengono presentati i progetti con cui intendiamo realizzare la missione che ci 

siamo dati. Non si tratta di promesse o di false illusioni: affinché queste progettualità possano 

diventare realtà, si dovranno verificare la condizioni normative, economiche e sociali che abbiamo 

analizzato e posto come ipotesi di contesto consapevoli del continuo mutamento delle variabili in gioco. 

Ciascuno dei cinque capitoli presenta la nostra visione rispetto alla specifica tematica (“ciò in cui 

crediamo”) e le azioni concrete che intendiamo perseguire per realizzare tale visione (“cosa ci 

impegniamo a fare”).  

Il programma è integralmente pubblicato sul sito ufficiale www.masialcentro.org. 

  

www.masialcentro.org
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4.2 LA COMUNITÀ COME CASA COMUNE DI VALORI E RESPONSABILITÀ 

4.2.1 Ciò in cui crediamo 

La comunità, intesa come insieme di individui che condivide i medesimi beni relazionali, riveste un ruolo 

fondamentale nell'arricchimento individuale e sociale. Essere parte di una comunità offre un senso di 

appartenenza e identità condivisa che contribuisce al benessere di ciascun membro. Inoltre, la comunità 

è un terreno fertile per la pratica della responsabilità reciproca, poiché ogni individuo riconosce di 

farne parte e agisce di conseguenza. La condivisione di valori e obiettivi comuni favorisce la coesione 

e il supporto reciproco, rendendo la comunità un punto di riferimento essenziale nella vita di ognuno. 

Nella comunità le persone si esprimono sia come individui sia in forme organizzate (imprese, 

associazioni, famiglie): entrambe queste dimensioni devono tornare a vivere un senso di appartenenza 

e identità condivisa, cruciale per garantire il benessere del paese. È attraverso la comunità, e nelle 

sue diverse componenti, che si possono trovare sostegno e solidarietà, facendo sì che nessuno resti solo 

e abbandonato in momenti di difficoltà. 

"Nessun uomo è un'isola intera di per sé stesso; ogni uomo è un pezzo del continente, una 

parte della terra." - John Donne 

4.2.2 Cosa ci impegniamo a fare 

• DIGITALIZZAZIONE - proseguire nel programma di digitalizzazione dei servizi comunali per 

poter dare risposte rapide alle esigenze dei cittadini, nel solco normativo del “Codice 

dell’amministrazione digitale” (D.lgs 82/2005) e delle Linee guida AgID. Prioritariamente, il 

nostro sforzo sarà rivolto alla digitalizzazione dell’archivio comunale. In secondo luogo, 

puntiamo alla realizzazione di un sistema di rilevazione della customer satisfaction per i servizi 

resi al cittadino, in attuazione delle direttive del Dipartimento della Funzione pubblica e delle 

norme in ambito della Pubblica Amministrazione. La rilevazione della qualità percepita 

diventa uno strumento indispensabile per pianificare politiche e valutare servizi offerti. Tale 

rilevazione presuppone il coinvolgimento reale dei cittadini. Per raggiungere tale scopo si 

intende ideare un questionario per la rilevazione della soddisfazione del servizio offerto, che 

si colloca come punto di partenza per le azioni di Customer satisfaction, orientate all'ascolto 

degli utenti e volte ad un costante miglioramento dei servizi.  

 

• RETE DEL VOLONTARIATO – Creeremo un tavolo tecnico permanente con tutte le realtà del 

Terzo Settore del territorio per mettere in rete le progettualità e condividere gli obiettivi delle 

diverse iniziative promosse. Individueremo le finalità di interesse generale su cui sperimentare 

l’approccio della co-progettazione e garantiremo una tempestiva pianificazione delle risorse 

finanziarie a sostegno delle attività ludico-culturali delle associazioni. 
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• MIGLIORE COMUNICAZIONE – Sfruttando le nuove opportunità tecnologiche, istituiremo 

canali comunicativi efficaci rivolti alla cittadinanza con il fine di diffondere aggiornamenti 

ed informazioni istituzionali e non. L’obiettivo è quello di favorire la partecipazione alle 

iniziative pubbliche e alle opportunità offerte dai servizi comunali (bandi, modulistica, annunci) 

 

• CITTADINANZA ATTIVA – Convocheremo periodicamente assemblee pubbliche in cui 

l’Amministrazione potrà rendere conto del proprio operato e raccogliere il feedback della 

cittadinanza. Vogliamo intercettare le opportunità offerte dalla Legge Regionale n. 15/2018 

per favorire la partecipazione dei cittadini all'elaborazione delle politiche pubbliche e a 

rafforzare il senso di cittadinanza attiva. 

 

• INFANZIA E NATALITA' – Metteremo in atto politiche di sostegno alle famiglie attraverso il 

coinvolgimento degli attori già presenti sul territorio, in particolar modo al fine di evitare 

l'astensione femminile dal lavoro, contribuendo ad un’ulteriore qualificazione ed aumento dei 

servizi. Prioritariamente, intendiamo istituire una misura economica di sostegno alle famiglie 

con nuovi nati attraverso la pubblicazione annuale di un apposito bando pubblico. 

Continueremo a supportare le attività delle associazioni e della Scuola P. Zanardi per 

facilitare la conciliazione vita-lavoro delle famiglie.  

 

• AGRICOLTURA – Prioritariamente, saremo assidui nel dialogo con le associazioni di categoria 

per reagire prontamente di fronte alle istanze degli agricoltori. In particolare, sosterremo ogni 

iniziativa utile a “costruire sistema di imprese competitive sul mercato ed in grado di valorizzare 

la qualità, la tipicità e la genuinità dei prodotti sostenendo e proteggendo l’ambiente”  e ad 

aprire un “dialogo intenso e diretto col cittadino consumatore con l’obiettivo di favorire lo 

sviluppo locale, promuovendo il made in Italy e valorizzando le risorse territoriali in un’ottica di 

salvaguardia dell’ambiente, aprendo le aziende ai consumatori, avvicinandoli alla campagna, 

attraverso iniziative di conoscenza che coinvolgono anche il mondo della cultura.” (liberamente 

tratto dal documento “Obiettivi e Strategia di Coldiretti). In secondo luogo, al pari della 

categoria dei commercianti, studieremo forme di sostentamento per l’innovazione delle 

aziende agricole. Promuoveremo la difesa delle tradizioni locali con iniziative 

intergenerazionali collaborando con le associazioni locali.  

 

• VALORIZZARE LA BIBLIOTECA - abbiamo a cuore la promozione della lettura durante tutto 

l’arco della vita; per questo valorizzeremo strutturalmente l’edificio della biblioteca oltre a 

renderlo punto di riferimento per iniziative culturali. Tenderemo a migliorare il servizio 
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bibliotecario compatibilmente con le risorse organizzative degli uffici comunali competenti. Ci 

impegniamo a valorizzare la biblioteca rendendola luogo di incontri formativi tematici, non 

solo letterari. In particolare, patrocineremo iniziative dedicate alla genitorialità e alle 

tematiche educative.  

 

 

4.3 L'INCLUSIONE E LA PARTECIPAZIONE ALLA VITA COMUNITARIA 

4.3.1 Ciò in cui crediamo 

Nel tessuto sociale di una comunità, l'inclusione riveste un ruolo fondamentale, rappresentando il 

collante che unisce gli individui in un progetto comune di convivenza e crescita. È essenziale che tutti i 

membri partecipino attivamente e paritariamente, poiché questo costituisce un elemento 

imprescindibile per garantire la coesione e il benessere collettivo. Tale concetto è strettamente 

correlato alla forza della comunità stessa, come si suole dire, "l'unione fa la forza". 

L'inclusione non è soltanto una questione di partecipazione alle decisioni, ma riguarda anche l'effettiva 

possibilità per ogni individuo di sentirsi coinvolto e parte integrante della comunità. Tutti, 

indistintamente, devono avere la possibilità di contribuire al dibattito e alle scelte che riguardano il 

proprio contesto sociale. Solo attraverso un coinvolgimento attivo si può garantire una rappresentanza 

equa e una gestione condivisa delle risorse e delle opportunità presenti nella comunità. 

L'inclusione è un valore universale che pone in capo alla pubblica amministrazione l’onore di abbattere 

ogni barriera fisica, intellettuale o psicologica. Ogni individuo, infatti, ha il diritto di essere accolto e 

integrato nella comunità con uguale dignità e rispetto. È fondamentale promuovere una cultura 

dell'accoglienza e dell'apertura verso chiunque, anche nei confronti di coloro che provengono da 

contesti culturali diversi o che si trovano in situazioni di svantaggio. 

"Gli Stati si impegnano a garantire il pieno e uguale godimento di tutti i diritti umani e delle 

libertà fondamentali da parte delle persone con disabilità, e ad attuare appieno la presente 

Convenzione." Art. 3 Convenzione delle Nazioni Unite sui Diritti delle Persone con Disabilità 

(2006) 

4.3.2 Cosa ci impegniamo a fare 

• INFERMIERE DI COMUNITA’ – vogliamo avviare il progetto già attivo in diversi Comuni della 

Provincia che garantisce un professionista sanitario presente all’interno della comunità con lo 

scopo di intercettare i bisogni di salute del cittadino, adoperandosi con degli interventi 

specifici, in sinergia con altre agenzie (servizio sociale, servizio sanitario, associazioni e scuole). 
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Raggiungeremo l’obiettivo seguendo il protocollo che prevede l’accordo tra Sindaco e 

Direttore di Distretto Centro Nord e l’individuazione di un locale adatto per l’attività dei 

professionisti. 

 

• CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI – Istituzione del CCR con lo scopo di educare ragazzi 

e ragazze alla partecipazione della vita comunitaria. Il Consiglio Comunale dei Bambini e dei 

Ragazzi è la sede dove i ragazzi elaborano proposte per migliorare la comunità in cui vivono, 

collaborano a prendere decisioni importanti che riguardano il loro territorio, cercano soluzioni 

a problemi che li riguardano portando il contributo di tutte le classi che partecipano al 

progetto. Con l’aggiornamento del Regolamento Comunale, si definiranno componenti, 

modalità di azione e finalità. L’obiettivo trae origine da prassi ormai consolidate in altri enti 

locali e dalla normativa di riferimento come la “Carta Europea riveduta della partecipazione 

dei giovani alla vita locale e regionale” adottata dal Congresso dei poteri locali e regionali 

d'Europa il 21 maggio 2003. 

 

• RIDISEGNARE I PARCHI PUBBLICI - Il verde urbano assume un ruolo cruciale per la comunità, 

qualificando di fatto i giardini pubblici come importanti spazi sociali e di salute pubblica. È 

necessaria la riqualificazione e riorganizzazione degli spazi verdi per renderli più funzionali 

al soddisfacimento delle diverse esigenze: fornire aree gioco innovative per i bambini, 

educare alla flora e fauna locale, garantire spazi sicuri per gli animali domestici e offrire 

luoghi in cui praticare attività sportiva. Questi interventi non solo miglioreranno la qualità della 

vita urbana, anche un maggiore coinvolgimento della comunità e una maggiore 

consapevolezza ambientale e sociale.  

 

• ORTO CITTADINO – individueremo un’area da dedicare alla sperimentazione del cosiddetto 

orto urbano: “porzioni di verde attrezzato” per incentivare l’aggregazione e favorire un uso 

costruttivo del tempo libero. Raggiungeremo l’obiettivo con la progettazione in un’area 

adeguata e la pubblicazione di bandi annuali per gli affidamenti temporanei dei lotti ai 

cittadini. 

 

• SPORTELLO DI ASCOLTO – Sfruttando la convenzione con l’ASP, istituiremo un servizio 

gratuito di ascolto, supporto e orientamento ai servizi sociali, sanitari e anagrafici del 

pubblico e del privato sociale, situato all’interno del Comune di Masi Torello che collaborerà 

in integrazione con i MMG del territorio e con gli infermieri di famiglia e di comunità. 

L’obiettivo si inserisce nel solco del Piano regionale della prevenzione 2021/2025. 
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• COMMERCIO E ARTIGIANATO – al fine di sostenere i processi di crescita e competitività delle 

piccole realtà imprenditoriali, ci impegniamo ad istituire un bando per il riconoscimento di 

contributi a fondo perduto. La fonte di finanziamento per raggiungere l’obiettivo è l’avanzo 

non vincolato dell’ente.  

 

• LAVORO - Ci impegniamo a garantire l’orientamento dei giovani al mercato del lavoro con 

incontri dedicati e tenuti da enti terzi (es. Informagiovani e Agenzie per il Lavoro) oltre ad 

incentivare le relazioni con le aziende del territorio creando protocolli d’intesa per 

sperimentare le competenze professionali all’interno del territorio comunale. 

 

 

4.4 L'EDUCAZIONE COME PILASTRO DELLA COSTRUZIONE COMUNITARIA 

4.4.1 Ciò in cui crediamo 

Parallelamente all'inclusione, l'educazione riveste un ruolo cruciale nella costruzione e nel 

mantenimento della comunità. Attraverso percorsi formativi ispirati ai principi di civiltà e solidarietà, 

si può garantire la crescita e lo sviluppo armonioso di ogni individuo e, di conseguenza, della comunità 

nel suo complesso. L'educazione è il fondamento su cui si basa la convivenza civile e il rispetto reciproco 

all'interno della comunità. 

Nella costruzione di una comunità forte e coesa, l'educazione gioca un ruolo fondamentale. Senza di 

essa, il tessuto sociale rischia di rimanere fragile e incapace di crescere e unirsi. Garantire l’accesso 

all’educazione, infine, significa permettere ai cittadini di muoversi nei diversi servizi educativi, 

assicurando un percorso formativo completo e accessibile a tutti, indipendentemente dall'età o dalla 

provenienza sociale. È attraverso l'educazione che si possono trasmettere valori importanti, soprattutto 

ai giovani, guidandoli verso un futuro migliore, sia dal punto di vista cognitivo che emotivo. 

Le Scuole del nostro territorio sono quindi gemme da custodire e valorizzare per l’importanza sociale, 

oltreché educativa, che assumono per la comunità. 

"L'istruzione è l'arma più potente che puoi usare per cambiare il mondo." - Nelson Mandela 

“Gli Stati Parti riconoscono che l'istruzione deve essere indirizzata allo sviluppo della 

personalità, delle abilità e del talento del bambino fino al massimo del suo potenziale.” 

Convenzione sui Diritti dell'Infanzia adottata dalle Nazioni Unite nel 1989, articolo 28 
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4.4.2 Cosa ci impegniamo a fare 

• PATTO EDUCATIVO DI COMUNITA’ - Istituzionalizzazione di un tavolo tecnico che porti al 

coinvolgimento di tutti gli attori territoriali - scuole, famiglie, associazioni - impegnato a 

garantire il benessere e la crescita di ragazzi e ragazze da un punto di vista educativo, 

formativo e di costruzione del loro futuro. Raggiungeremo l’obiettivo tramite la creazione di 

patti educativi di comunità, basati sulla co-progettazione e corresponsabilità dell’azione 

partendo dall’assunto che la formazione e lo sviluppo dei bambini/e non è compito esclusivo 

della scuola ma di tutti gli attori territoriali. 

 

• PIANO OFFERTA FORMATIVA TERRITORIALE - vogliamo promuovere a livello locale lo 

strumento del POFT (Piano dell'offerta formativa territoriale), ovvero la raccolta strutturate di 

proposte formative per aree tematiche rivolte a tutte le fasce di età. Il POFT concorre a 

costruire reti di relazioni e collaborazioni tra le scuole, le associazioni, gli enti e i soggetti 

privati che si occupano di attività formativa, i quali potranno presentare le loro proposte per 

l'inserimento nel POFT. Lo strumento, nel solco degli altri obiettivi del programma, mira al 

miglioramento della qualità formativa in età scolare e alla promozione della formazione 

continua anche per le altre fasce d’età. 

 

• ATTIVITA’ EXTRASCOLASTICHE - sosterremo progettualità extrascolastiche destinate ai più 

giovani per un duplice fine: la valorizzazione e tutela della nostre scuole e lo sviluppo di 

competenze tecniche e relazionali tra i nostri bambini e giovani. Per questo, in dialogo con gli 

attori territoriali, cureremo prioritariamente iniziative di avvicinamento alle tecnologie, il 

potenziamento delle materie STEM (“science, technology, engineering, mathematics”), delle 

lingue straniere e delle competenze musicali. 

 

• BORSE DI STUDIO AL MERITO - Per sostenere gli studenti meritevoli ed incentivare la continuità 

formativa, vogliamo istituire un apposito regolamento Comunale atto alla concessione di borse 

di studio rivolte a studenti meritevoli e residenti nel territorio Comunale.  

 

• INVESTIMENTI - Ricerca puntale e mirata delle opportunità di finanziamento offerte da bandi 

pubblici per l’efficientamento strutturale dei plessi scolastici. Garantire l’aggiornamento delle 

strumentazioni informatiche e delle attrezzature necessarie alla didattica. 

 

• RETE ISTITUZIONALE - in un contesto diffuso di decrescita demografica, diventa strategica la 

relazione con altri enti territoriali al fine di limitare per quanto possibile i fenomeni di 
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migrazione scolastica verso altri plessi fuori dal Comune ed anzi diventare polo attrattivo per 

le zone limitrofe attraverso piani di offerta formativi di qualità.  

 

4.5 LA SICUREZZA COME FONDAMENTO DELLA SERENITÀ E DELL'ARMONIA DI OGNUNO 

4.5.1 Ciò in cui crediamo 

La sicurezza rappresenta un pilastro imprescindibile per la vita all'interno della comunità. Vivere in un 

ambiente sicuro permette di sperimentare la serenità e la tranquillità necessarie per il benessere 

individuale e collettivo. Inoltre, la sicurezza offre occasione ai cittadini di adottare un comportamento 

onesto e non diffidente, rispettoso nei confronti del prossimo, contribuendo così alla costruzione di un 

clima di fiducia e solidarietà all'interno della comunità. Senza sicurezza, non può esserci fiducia 

reciproca e la comunità rischia di frammentarsi. 

La sicurezza non è solo ordine pubblico, ma va altresì intesa in un’accezione più ampia: ossia la 

percezione che l’individuo ha rispetto alla possibilità di vedere realizzate le proprie speranze nel 

futuro. Sicurezza del lavoro, della salute salute fisica, ambientale e urbana. Essa non solo è 

fondamentale per la serenità e la libertà di movimento, ma costituisce anche la base su cui costruire 

un territorio sano e protetto.  

L’amministrazione pubblica garantisce la sicurezza attraverso il mantenimento dell’ordine pubblico, la 

programmazione territoriale e opere pubbliche adeguate ai bisogni della cittadinanza. 

Ogni individuo, in quanto membro della società, ha diritto alla sicurezza sociale, nonché alla 

realizzazione […] dei diritti economici, sociali e culturali indispensabili alla sua dignità ed al 

libero sviluppo della sua personalità - Art.22, Dichiarazione Universale dei Diritti Umani 

 

4.5.2 Cosa ci impegniamo a fare 

• INFRASTRUTTURE E VIABILITA' – garantire la continua sicurezza a norma di legge è una priorità 

assoluta: strade, marciapiedi, ponti e i cimiteri a Masi Torello e a Masi San Giacomo devono 

essere in condizioni di sicurezza e, qualora sia necessario dopo attenta analisi, meritano 

investimenti corposi anche attraverso la collaborazione con enti sovraordinati e la 

partecipazione a bandi. 

 

• MOBILITA’ SICURA - Prioritariamente, valuteremo le soluzioni di viabilità e messa in sicurezza 

contro la velocità dei mezzi in alcune delle principali strade come Via Ariosto e Via San Leo 

a Masi S. Giacomo. Cogliendo le eventuali opportunità offerte da fondi nazionali (come, per 
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esempio, il Fondo investimenti stradali nei piccoli Comuni o dell’Istituto per il Credito Sportivo) 

finanzieremo la progettazione di percorsi ciclopedonali.  

 

• URBANISTICA - Si rende quanto più necessario iniziare l'iter di approvazione del PUG (Piano 

Urbanistico Generale), principale strumento di pianificazione e governo del territorio 

comunale, ponendo particolare attenzione al confronto con la cittadinanza. Prioritariamente, 

tenendo conto delle attuali necessità abitative, crediamo nella prosecuzione dell’edificazione 

di nuove abitazioni in particolare nelle aree già lottizzate ma non edificate a Masi Torello e 

Masi San Giacomo. Altrettanto importante è garantire adeguate opportunità di ampliamento 

degli insediamenti produttivi e artigianali a Masi Torello e a Borgo S. Anna.  

 

• DEFIBRILLATORE A MASI S.GIACOMO E CORSO BASE DI PRIMO SOCCORSO – Al pari del 

presidio posto davanti al Municipio, occorre individuare la posizione adatta ove installare il 

DAE anche a Masi San Giacomo. Inoltre, per rendere lo strumento pienamente efficace, 

promuoveremo un corso base di primo soccorso rivolto alla cittadinanza. 

 

• GESTIONE RIFIUTI – è prioritario mantenere un monitoraggio costante sul rapporto 

qualità/prezzo dei servizi erogati da CLARA in ragione della TARI che cittadini e imprese 

versano.  La linea politica sarà condotta in ottica strategica nei rapporti con il gestore del 

servizio, per il contenimento dei costi allo scopo di limitare l’aumento delle tariffe. Ci 

impegneremo, nei limiti dei poteri derivanti dalle percentuali delle quote di possesso del 

Comune, ad orientare il destino della partecipata con la presenza significativa ai tavoli 

decisionali. 

 

• ORDINE PUBBLICO e VIDEOSORVEGLIANZA - è necessario mantenere alta l'attenzione e 

continuare ad investire sia dal lato pubblico che di incentivazione dell'investimento privato. E' 

necessario insistere sul fronte dei controlli in stretto rapporto con le forze dell'ordine. In secondo 

luogo, verificheremo l’opportunità di aggiornamento del sistema di videosorveglianza 

pubblica. Se necessario, per raggiungere l’obiettivo, faremo uso di fonti di finanziamento terze 

come, per esempio, quelle stabilite dal Fondo Decreto Sistemi di Videosorveglianza. 

 

• PUBBLICA ILLUMINAZIONE – continueremo l’opera di aggiornamento dell’illuminazione 

pubblica puntando prioritariamente sulle aree abitative periferiche. 

 

• SERVIZI COMUNALI – nel rispetto dei ruoli e delle responsabilità tecniche, ci poniamo 

l’obiettivo del miglioramento dei servizi erogati alla cittadinanza attraverso una più efficiente 
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organizzazione e potenziamento dell’organico tecnico compatibilmente con i vincoli 

assunzionali stabiliti per legge.  

4.6 LO SPORT COME MEZZO DI INTEGRAZIONE, SALUTE E ESPRESSIONE INDIVIDUALE 

4.6.1 Ciò in cui crediamo 

Lo sport, insieme all'educazione, può costituire un potente veicolo di inclusione e coesione sociale. 

Attraverso la pratica sportiva, si promuovono valori come il fair play, il rispetto delle regole e il lavoro 

di squadra.  

Lo sport rappresenta un momento di integrazione e divertimento condiviso con altre persone all'interno 

della comunità. Inoltre, promuove la salute e il benessere, contribuendo alla salvaguardia della salute 

individuale e alla costruzione di una comunità più sana e attiva.  

Riconosciamo che la pratica sportiva, oltre a favorire la socializzazione e il benessere fisico, coinvolge 

tutti senza distinzioni di età. Può essere praticato da giovani, adulti e anziani, contribuendo così a 

unire le diverse generazioni all'interno della comunità.  Attraverso l'attività sportiva, la comunità trova 

un'opportunità preziosa per rinsaldare i legami tra i suoi membri, accrescendo così il senso di 

appartenenza e solidarietà che la caratterizza. 

Le manifestazioni sportive di gruppo, infine, sono volano dello sviluppo identitario della comunità di 

cui Masi ha estremamente bisogno.  

"L'educazione fisica e lo sport costituiscono un diritto fondamentale per tutti, con 

un'importanza particolare per i giovani, e sono fondamentali per lo sviluppo armonioso della 

personalità umana. Contribuiscono al benessere sociale e culturale, all'educazione e 

all'educazione della persona intera.", Carta Internazionale dell'Educazione Fisica e dello Sport 

dell'UNESCO, articolo 1 

 

4.6.2 Cosa ci impegniamo a fare 

• PARCO ROBINSON – l’area a Masi San Giacomo così denominata, versa da troppo tempo in 

stato di degrado. La messa in sicurezza e la restituzione dell’area alla comunità sarà priorità 

assoluta.  

 

• ASSOCIAZIONI SPORTIVE - sosterremo le associazioni sportive già impegnate nel territorio 

attraverso la rinegoziazione delle convenzioni in essere per renderle maggiormente adeguate 

alle esigenze del mutevole contesto economico.  
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• QUARTIERE DELLO SPORT – nel solco della pianificazione urbanistica del territorio, il 

complesso che fa capo al Campo Sportivo B. Villani potrebbe vedere lo sviluppo di nuovi spazi 

sportivi completando la storica vocazione sportiva dell’area. I punti che seguono si inseriscono 

appieno in questa visione sulle potenzialità dell’area. 

 

a. PALESTRA SPORTIVA – Ci occuperemo di individuare le soluzioni ottimali per il 

miglioramento strutturale della palestra a Masi Torello avendo come priorità 

l’efficientamento energetico finalizzato alla riduzione dei costi di gestione. 

Raggiungeremo l’obiettivo attraverso le opportunità offerte da fondi pubblici (per 

esempio, bandi dell’Istituto per il Credito Sportivo) o il ricorso all’indebitamento. 

Questo è fondamentale per poter riaffidare l’incarico di gestione della palestra ad un 

Ente del Terzo Settore con cui adottare un nuovo approccio di partnership pubblico-

privato.  

 

b. DIFFERENZIAZIONE DELL’OFFERTA SPORTIVA - si rileva la necessità di riequilibrare 

l'offerta di sport al fine di offrire un'alternativa allo spostamento verso territori limitrofi 

e maggiori opportunità di sperimentare nuove pratiche sportive.  Raggiungeremo 

l’obiettivo attraverso l’affidamento della palestra sulla base di un bando che valorizzi 

la differenziazione dell’offerta da parte del gestore.  

 

c. PERCORSI SALUTE – Ci poniamo l’obiettivo di promuovere l’attività fisica anche tra le 

fasce d’età più avanzate attraverso organizzazione di corsi di ginnastica dolce aperta 

a tutti, oltre che all’installazione di palestre outdoor per la ginnastica a corpo libero. 
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5 CONCLUSIONI DEL CANDIDATO SINDACO: UN ORIZZONTE IN COMUNE 

Solo integrando l'educazione, lo sport e la sicurezza all'interno della comunità si può costruire 

un ambiente resiliente e prospero, in cui ogni individuo si senta parte di qualcosa di più grande, 

contribuendo al benessere collettivo e al progresso sociale. 

Questi valori sono funzionali alla costruzione della comunità e sono concetti interconnessi e 

complementari, che si sostengono reciprocamente nella promozione di una società più giusta, equa e 

solidale. Investire in questi ambiti significa investire nel futuro di Masi, garantendo un ambiente 

inclusivo in cui tutti possano sentirsi accolti, valorizzati e parte integrante di un progetto comune di 

crescita e sviluppo. 

Incarnando sinceramente il civismo che ci contraddistingue, la prossima amministrazione dovrà 

essere in grado di collocare “Masi Al Centro” del dibattito democratico del nostro territorio, evitando 

ogni demagogia e ogni interesse partitico.  

La posizione geografica già garantisce una posizione centrale all’interno della provincia di 

Ferrara: è giusto che la comunità si riappropri di questa posizione anche nel terreno istituzionale grazie 

a rappresentanti in grado di dialogare in maniera efficace con gli enti pubblici ad ogni livello di 

governo pubblico. L’unico modo per raggiungere questo risultato è quello della fattiva presenza ai 

tavoli decisionali e di confronto di aziende partecipate, conferenze territoriali e organismi extra 

territoriali, oltre al dialogo con le associazioni di categoria e del Terzo Settore. 

La cittadinanza deve fare propria la consapevolezza che non è sufficiente l’azione 

dall’amministratore pubblico per garantire il miglioramento della condizione di partenza. È necessario 

che le molteplici energie interne che già oggi sono impegnate a vario titolo per il bene comune, non 

arretrino nel proprio servizio, ma anzi, si pongano al fianco dell’amministrazione al tempo stesso con 

fiducia e dialogo esigente. Lato suo, l’amministrazione ha il compito di non lasciare sole queste realtà 

e di creare le condizioni affinchè il terreno sul quale operano sia fertile e agevoli la realizzazione di 

iniziative di qualità.  

Le sfide che attendono la nostra comunità dei prossimi cinque anni non sono rappresentate 

esclusivamente da opere pubbliche e servizi fondamentali, ma assumono anche una dimensione 

culturale ed identitaria.  

Per rispondere seriamente a queste sfide, non sono sufficienti comuni promesse elettorali: per 

questo alla base del nostro programma vi è una visione a lungo termine sostenuta da valori 

fondamentali. Sono convinto che grazie a questa solidità valoriale sapremo dare risposte concrete e 

trasparenti alla cittadinanza qualora ci venga affidata la responsabilità di governare il territorio.  

Camminando insieme, verso un nuovo orizzonte in comune.  

 

Nicola Padovani 

Candidato Sindaco 

 


